
Appendice al 
Regolamento generale di Istituto
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Modifiche:

 IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in ma-
teria di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazio-
ne e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 
VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro; 
VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19; 
VISTO il Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordi-
nato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 
VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epi-
demiologica da COVID-19; 
VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 
scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il
Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020; 
VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno sco-
lastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 
VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle atti-
vità scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione 
per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 
VISTE le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata (DDI); 
VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 
VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 
come da verbale Prot. n. 6732 del 10/09/2020; 

Casi di lavoratori e studenti fragili 
- I lavoratori che, per motivi di salute, rientrano/ritengono di rientrare nella tipologia di soggetti 
prevista dalle norme (ossia nella situazione di particolare fragilità), si devono rendere parte attiva 
nel segnalare tale condizione, procedendo come di seguito: 1. Rivolgersi al proprio Medico di base 
(Medico di Medicina Generale) per le opportune valutazioni e certificazioni del caso (anche di 
malattia se spettante per la propria condizione clinica). 2. Rivolgersi al Medico Competente 
nominato da questa Istituzione per il tramite del Datore di Lavoro (Dirigente scolastico), mediante 
Allegato 2 (al quale non andrà comunicato alcune dato clinico) per la valutazione del caso e gli 
eventuali provvedimenti, se il Medico di Medicina Generale non possa intervenire con eventuali 
certificazioni di malattia. 

- I genitori possono segnalare tramite e-mail, all'indirizzo istituzionale 
paic85600t@pec.istruzione.it 
o mezzo raccomandata a/r, riportando nell'oggetto “Riservato alla Dirigente Scolastica”, eventuali 
condizioni di salute fragili del/la proprio/a figlio/a dichiarate dal pediatra/medico di famiglia. 
Le specifiche condizioni degli alunni in condizione di fragilità saranno valutate in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale.

Casi di lavoratori e studenti fragili 
- I lavoratori che, per motivi di salute, rientrano/ritengono di rientrare nella tipologia di soggetti 
prevista dalle norme (ossia nella situazione di particolare fragilità), si devono rendere parte attiva 
nel segnalare tale condizione, procedendo come di seguito: 1. Rivolgersi al proprio Medico di base 
(Medico di Medicina Generale) per le opportune valutazioni e certificazioni del caso (anche di 
malattia se spettante per la propria condizione clinica). 2. Rivolgersi al Medico Competente 
nominato da questa Istituzione per il tramite del Datore di Lavoro (Dirigente scolastico), mediante 
Allegato 2 (al quale non andrà comunicato alcune dato clinico) per la valutazione del caso e gli 
eventuali provvedimenti, se il Medico di Medicina Generale non possa intervenire con eventuali 
certificazioni di malattia. 
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IL CONSIGLIO D’ISTITUTO

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in ma-
teria di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazio-
ne e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 
VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro; 
VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19; 
VISTO il Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordi-
nato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 
VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epi-
demiologica da COVID-19; 
VISTI  il  Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore
scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il
Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020; 
VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno sco-
lastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 
VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle atti-
vità scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione
per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 
VISTE le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata (DDI); 
VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 
VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 
VISTO  il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il  contrasto e il conteni-
mento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 e successivo
aggiornamento del 24 aprile 2020; 
VISTO  il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il  contrasto e il conteni-
mento della diffusione del COVID-19 negli  ambienti  di  lavoro dell’Istituto, Prot.  n.  4120 del
22/05/2020, aggiornato come da verbale Prot. n. 6732 del 10/09/2020; 
VISTA la Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, COVID-2019. Nuo-
ve indicazioni e chiarimenti;
CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SAR-
S-CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate
dal Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 
CONSIDERATO il documento “Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazio-
ne nelle strutture scolastiche”, INAIL 2020; 
CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato
nella seduta del Consiglio di Istituto del 27/12/2018 con delibera n.4  e aggiornato con delibera
del Consiglio di Istituto n.51  del 18/11/2019 ;
CONSIDERATA  l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del ri-
schio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’I-
stituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 
CONSIDERATA  l’esigenza di garantire il  diritto all’apprendimento degli  studenti nel rispetto
del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 
CONSIDERATA  l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior
numero possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule
e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 



DELIBERA

l’approvazione del presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della
diffusione del SARS-CoV-2 per l’anno scolastico 2020/2021.

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di
contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’I.C.S. Boccadifalco Tomasi di Lampedu-
sa di Palermo, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti, ovvero le studen-
tesse, gli studenti, le famiglie, la Dirigente scolastica, i docenti e il personale non docente. 
2. Il Regolamento è approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministra-
tivo e di controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica, su
impulso della Dirigente scolastica e del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
e ha validità per l’anno scolastico 2020/2021. 
3. Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio di Istituto anche su proposta
delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivi-
sione da parte di tutta la comunità scolastica. 
4. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento e nei suoi
allegati comporta l’irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola
che per le studentesse e gli studenti con conseguenze sulla valutazione intermedia e fi-
nale del comportamento (Art. 45 – Sez. 4 del Regolamento d’Istituto e Regolamento di
disciplina attuativo dello statuto degli studenti e delle studentesse (D.P.R. 24.06.1998 n.
249 – DPR 21/11/07 n. 235 artt. 1 - 3) 

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione 

1. La Dirigente scolastica pubblica all’Albo e sul sito web istituzionale della scuola il presente
Regolamento e ne dà informazione a chiunque entri all’interno degli ambienti scolastici, anche
attraverso l’affissione nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici, rendendone obbliga-
torio il rispetto delle norme e delle regole di comportamento in esso indicate. 
2. È fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il Servizio di preven-
zione e protezione qualora le indicazioni di sicurezza contenute nel presente Regolamento
non  possano  essere  applicate  per  problemi  particolari  reali  e  concreti.

Art. 3 - Disposizioni comuni

1.L’accesso ai locali della scuola da parte dei lavoratori (Personale Docente e Ata) e di chiun-
que entri a scuola viene regolamentato, al fine di evitare assembramenti ed eventuali contagi,
così come di seguito indicato:

 Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. 

 Divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici e di doverlo dichiarare
tempestivamente, laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condi-
zioni di pericolo, febbre oltre i 37.5° o altri sintomi (ad es. tosse, cefalea, sintomi ga-
strointestinali, mal di gola, difficoltà respiratorie, dolori muscolari, congestione nasale,
brividi, perdita o diminuzione dell’olfatto o del gusto, diarrea), oppure che negli ultimi 14
giorni siano entrati in contatto con malati di COVID o con persone in isolamento pre-
cauzionale che impongono di informare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria e di ri-
manere al proprio domicilio.

 Impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e della Dirigente Scolastica nel
fare accesso a scuola. 



Nello specifico: 
 Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro.
 Prima di accedere negli ambienti scolastici, igienizzarsi le mani con le soluzioni idroal-

coliche contenute nei dispenser collocati all’ingresso dei Plessi. 
 Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone (nei servizi igienici).
 Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute.
 Evitare abbracci e strette di mano. 
 Praticare l'igiene respiratoria (coprirsi bocca e naso, se si starnutisce o tossisce, con il

gomito). 
 Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri. 
 Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani. 
 Pulire le superfici con disinfettanti a base alcolica, con percentuale di alcool (etanolo/al-

cool etilico) pari al 70%.
 Utilizzare protezioni delle vie respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di

protezione individuale igienico-sanitarie  (solo  nei  casi  previsti  dalla  normativa  come
specificato nella sezione “Prontuario delle regole anti-COVID”).

 Informare tempestivamente e responsabilmente la Dirigente Scolastica della presenza
di qualsiasi sintomo riconducibile a infezione da Covid-19 durante l’espletamento della
prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone
presenti.

2. Il personale scolastico, prima dell’accesso al luogo di lavoro, consegna, tramite mail, agli uf-
fici di Segreteria apposita Dichiarazione Sostitutiva dell’atto di notorietà in cui dichiara di non
presentare sintomatologia respiratoria o febbre superiore a 37.5° C; di non essere stato in
quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; di non essere stato a contatto con
persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli ultimi 14 giorni; di non essere rientrato
da un Paese estero per il quale è richiesta la quarantena o, nel caso, di aver rispettato il perio-
do di quarantena. Dichiara inoltre che, ove dovesse presentarsi anche uno solo dei tre punti
sopraesplicitati, sarà cura e responsabilità dello/a stesso informare tempestivamente la Diri-
gente Scolastica.
3. L’utenza esterna o chiunque faccia ingresso a vario titolo nei locali della scuola, è tenuto a
rendere dichiarazione che costituisce trattamento dati personali  e pertanto avverrà ai sensi
della disciplina vigente. 
4.I genitori o qualsiasi estraneo o esperto esterno, che abbiano necessità di accedere all’inter-
no dei locali scolastici, possono farlo solo se muniti di mascherina. Devono, inoltre, compilare
e firmare il registro posizionato all’ingresso di tutti i plessi e seguire scrupolosamente le pre-
scrizioni contenute all’interno della cartellonistica affissa alle pareti. Le mani devono essere
igienizzate utilizzando il gel posizionato all’ingresso.
5.Le famiglie/tutori legali di tutti gli studenti iscritti ai rispettivi ordini di scuola Infanzia, Primaria
e Secondaria 1° grado, sono tenuti a compilare apposito modulo di autodichiarazione usato
dalla nostra Istituzione Scolastica quale misura di prevenzione correlata con l’emergenza pan-
demica del SARS CoV 2.
6.Gli alunni sono tenuti a portare anche una mascherina di ricambio.

Art. 4 Spazi comuni: criteri per l’accesso

1. L’ingresso a scuola, di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante, è consentito
solo ed esclusivamente a condizione che vi sia:
 Assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°.
 Non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni.
 Non essere stati a contatto con persone positive al SARS-Cov2, per quanto di propria

conoscenza negli ultimi 14 gg.



 Tutti gli alunni di età superiore ai sei anni devono essere dotati di mascherina chirurgi-
ca monouso da usare nei momenti di ingresso, uscita, in tutte le situazioni di movimen-
to e nelle situazioni temporanee in cui non fosse possibile garantire la distanza di sicu-
rezza stabilita dalla normativa.

 Ingressi ed uscite avverranno in file ordinate e accompagnati dai docenti delle rispettive
ore.

 Al fine di evitare qualsiasi forma di assembramento, ogni plesso, dell' “I.C. Boccadifalco
T. di Lampedusa”, utilizzerà tutti gli ingressi/uscite a disposizione. L'ingresso e l'uscita
degli alunni vengono, inoltre, scaglionati in fasce orarie stabilite.

 Coloro che arrivano in ritardo rispetto al proprio turno orario d’ingresso/uscita, devono
aspettare fuori dall’istituto fino al completamento dei turni successivi.

 All’ingresso in aula, alunni e docenti sono tenuti a igienizzare le mani.
 L’accesso, all'Istituto o alla segreteria della sede centrale, deve avvenire, per l’intera

utenza e i fornitori, tramite appuntamento telefonico o a mezzo mail istituzionale.

Art. 5 Gestione dei casi e focolai da COVID-19 

1. Nella gestione dei casi e focolai da COViD-19 ci si dovrà attenere scrupolosamente alle “In-
dicazioni operative per la gestione dei casi e focolai di SARS-COV-2 nelle scuole e nei servizi
educativi dell’infanzia del Gruppo di Lavoro ISS, Ministero della Salute, Ministero dell’Istruzio-
ne, INAIL, della Fondazione Bruno Kessler, della Regione Emilia-Romagna e della Regione
Veneto del 21/08/2020”.

2.I Docenti sono tenuti a tenere il registro di classe costantemente aggiornato, riportando in
esso ogni contatto che, almeno nell’ambito didattico e al di là della normale programmazione,
possa intercorrere tra gli alunni ed il personale di classi diverse (es. registrare le supplenze, gli
spostamenti provvisori e/o eccezionali di studenti fra le classi etc.) per facilitare l’identificazio-
ne dei contatti stretti da parte del  DdP (Dipartimento di Prevenzione) della ASL competente
territorialmente.

3.In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorial-
mente di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing
(ricerca e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come con-
tatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarante-
na per i 14 giorni successivi all’ultima esposizione. 

4.Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 deve: 
 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 
 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento al-

l’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato; 
 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della

comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sinto-
mi. Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione
che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 
 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti.

1. AZIONI nel caso in cui un/a alunno/a presenti un aumento della temperatura corporea al di
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico:



 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare
il referente scolastico per COVID-19. 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve
telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 
 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale

scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 
 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibil-

mente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come,
ad esempio, malattie croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; Götzinger F
at al 2020) e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un
metro  e  la  mascherina  chirurgica  fino  a  quando  l’alunno  non  sarà  affidato  a  un
genitore/tutore legale. 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e
se la tollera. 

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso so-
spetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la
propria abitazione. 

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire di-
rettamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti do-
vranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto
chiuso. 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sin-
tomatico è tornato a casa. 

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del
caso. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnosti-
co e lo comunica al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.
 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiolo-

gica e le procedure conseguenti. 
 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sani-

ficazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro
in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi).
La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza
di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà
definirsi  guarita,  altrimenti  proseguirà  l’isolamento.  Il  referente  scolastico  COVID-19
deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe, nonché de-
gli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’in-
sorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le
consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data
dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa
eventuali screening al personale scolastico e agli alunni.

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SAR-
S-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg.
Il soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma nega-
tiva del secondo test. 

  In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto
rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redi-
gerà una attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato se-
guito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e
come disposto da documenti nazionali e regionali. 



 
2-  Azioni nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio:

 L'alunno deve restare a casa.
 I genitori devono informare il PLS (Pediatra di Libera Scelta) o il MMG (Medico di Medi-

cina Generale).
  I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 
  Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnosti-

co e lo comunica al DdP.
 Il Dipartimento di prevenzione provvede all'esecuzione del test diagnostico.
 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiolo-

gica e le procedure conseguenti.
 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato nel punto 1.

3-  Azioni nel caso di un numero elevato di assenze in una classe/sezione:

Dopo avere rilevato eventuali cluster di assenze nella stessa classe, il coordinatore di classe
per  la  Scuola  Secondaria  e un docente della  sezione/classe,  per  la scuola  dell'infanzia  e
primaria devono:

 Comunicare, per iscritto, alla Dirigente Scolastica e al referente scolastico per il CO-
VID–19 o, in sua assenza, al primo collaboratore del dirigente scolastico o, in via resi-
duale, al DSGA un eventuale numero elevato di assenze improvvise di studenti in una
classe (40% almeno, il valore deve tenere conto anche della situazione delle altre clas-
si) o di insegnanti.

 Il D.S.G.A o un suo sostituto monitora la percentuale di assenza dei docenti e del Per-
sonale ATA ed aggiorna la Dirigente scolastica in merito ad eventuali anomalie.

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP il numero elevato di as-
senze improvvise di studenti in una classe. 

 Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da
intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai
di COVID-19 nella comunità. 

 4-Azioni nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico:

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chi-
rurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contat-
tando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà
l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo
comunica al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiolo-

gica e le procedure conseguenti. 
 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede

come indicato nella sezione n°1.



 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione
che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-tera-
peutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da
documenti nazionali e regionali. 

 Gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici.

5-Azioni  nel  caso  in  cui  un  operatore  scolastico  presenti  un  aumento  della  temperatura
corporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio:

 L'operatore deve restare a casa.
 Informare il MMG.
 Comunicare l'assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico.
 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo

comunica al DdP.
  Il DdP provvede all'esecuzione del test diagnostico.
 Il DdP si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure con-

seguenti.
 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato nella sezio-

ne n°1
 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione

che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-tera-
peutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da
documenti nazionali e regionali. 

 Gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

6-  Azioni nel caso in cui alunni e operatori risultassero contatti stretti di un caso Covid-19:

 I genitori comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico e al Referente Covid nel
caso in cui il proprio figlio/figlia risultasse contatto stretto di un caso confermato CO-
VID-19.

 Gli operatori scolastici comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico e al Refe-
rente Covid nel caso in cui risultassero contatti stretti di un caso confermato COVID-19.

 Il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione
della quarantena. 

7- Azioni nel caso di alunno o operatore scolastico convivente di un caso Covid-19:

 Qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su va-
lutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali
suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non neces-
sitano di quarantena. 

8- Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi

 Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola. 
 La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona

positiva ha visitato o utilizzato la struttura. 
 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanifica-

zione.
 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell’aria nell’ambiente.



 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffi-
ci, aule, mense, bagni e aree comuni. 

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

La chiusura della scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal DdP in base al numero
di casi confermati e di eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno della
comunità.

Art. 6 Casi di lavoratori fragili 

1.Ai  lavoratori  è  assicurata  la  possibilità  di  richiedere  al  datore  di  lavoro  l’attivazione  di
adeguate misure di sorveglianza sanitaria, in ragione del rischio connesso all’esposizione al
Covid-19.
2.I  lavoratori  che,  per  motivi  di  salute,  rientrano  o  ritengono  di  rientrare  nella  tipologia  di
soggetti prevista dalle norme (ossia nella situazione di particolare fragilità), si devono rendere
parte attiva nel segnalare tale condizione, procedendo come di seguito:

1. Il lavoratore richiede al dirigente scolastico di essere sottoposto a visita attraverso
l’attivazione della sorveglianza sanitaria e fornirà al medico competente, al momento
della visita medesima, la documentazione medica relativa alle pregresse patologie dia-
gnosticate, a supporto della valutazione del medico stesso. 
2. Il Dirigente scolastico attiva formalmente la sorveglianza sanitaria attraverso l’invio di
apposita richiesta al medico competente (o a uno degli Enti competenti alternativi). 
3. Il Dirigente scolastico concorda con il medico competente le procedure organizzative
per l’effettuazione delle visite,  anche mettendo eventualmente a disposizione i locali
scolastici, se a giudizio del medico sia possibile garantire adeguate condizioni di area-
zione, igiene, non assembramento; qualora il medico non li giudicasse adeguati, sarà
suo compito indicare al lavoratore una diversa sede per l’effettuazione della visita. Nel
caso in cui la sorveglianza sia stata attivata presso uno degli Enti competenti alternati-
vi, sarà l’Ente coinvolto a comunicare al lavoratore luogo e data della visita. 
4. Il Dirigente scolastico fornisce al medico competente una dettagliata descrizione del-
la mansione svolta dal lavoratore, della postazione/ambiente di lavoro dove presta l’atti-
vità, nonché le informazioni relative alle misure di prevenzione e protezione adottate
per mitigare il rischio da Covid-19 all’interno dell’Istituzione scolastica. 
5. Il medico competente, sulla base delle risultanze della visita, “esprimerà il giudizio di
idoneità fornendo, in via prioritaria, indicazioni per l’adozione di soluzioni maggiormente
cautelative per la salute del lavoratore o della lavoratrice per fronteggiare il rischio da
SARS-CoV-2 (Covid-19),  riservando il  giudizio di  inidoneità temporanea solo ai  casi
che non consentano soluzioni alternative” (Circolare del Ministero della Salute e del Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 settembre 2020, n. 13). La visita dovrà
essere ripetuta periodicamente anche in base all’andamento epidemiologico. 
6. Il Dirigente scolastico, sulla base delle indicazioni del medico competente, assume le
necessarie determinazioni.

 Art. 7 Alunni/e in condizioni di salute fragili 

1.I genitori degli alunni, in condizioni di salute fragili, per garantire il successo formativo ai pro-
pri figli, possono segnalare all'indirizzo istituzionale paic85600t@pec.istruzione.it o tramite rac-
comandata a/r, eventuali condizioni di salute fragili del/la proprio/a figlio/a dichiarate dal pedia-
tra/medico di famiglia, riportando all'oggetto “Riservato alla Dirigente Scolastica”.



2.Le specifiche condizioni degli alunni in condizione di fragilità sono valutate in raccordo con la
famiglia e il Dipartimento di Prevenzione territoriale.

            

Art. 8 Utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale 

1.Tutto il personale scolastico (docenti, collaboratori scolastici e segreteria) deve indossare la
mascherina chirurgica come da Protocollo COVID.
2.I docenti di sostegno e tutti i docenti della scuola dell'infanzia devono utilizzare, oltre alla ma-
scherina chirurgica, la visiera protettiva, in dotazione della scuola, che avranno cura di igieniz-
zare.
3.I bambini al di sotto dei 6 anni di età e gli alunni con forme di disabilità non compatibili con
l’uso continuativo della mascherina sono esonerati dall’indossarla. 

Art. 9 Ricevimento dei genitori/tutori

1. Il ricevimento dei  genitori  si  svolge preferibilmente in presenza,  nei  giorni  calendarizzati
come da Piano delle attività. Qualora dovessero permanere le condizioni di rischio contagio
Covid-19, per un eccessivo assembramento, i colloqui tra genitori e docenti si svolgeranno in
modalità remota e sarà cura dell'Istituzione Scolastica fornire il link per il collegamento in piat-
taforma istituzionale. 
2.Gli incontri individuali tra un docente e un genitore si devono programmare anzitempo e solo
per motivi urgenti e a beneficio dell'andamento didattico-disciplinare dello studente. Per que-
stioni meno urgenti o semplici chiarimenti, sia per i docenti che per i genitori, è auspicabile uti-
lizzare il contatto telefonico della scuola o la mail istituzionale del docente.

Art. 10 Riunioni collegiali ed assemblee

1.Qualora le condizioni di sicurezza non siano adeguate a garantire le riunioni in presenza, si
ritiene necessario organizzare tutte le riunioni collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei do-
centi utilizzando la modalità in remoto. 
2.Le riunioni di lavoro e sindacali della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti scolastici
idonei ad ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale,
o negli spazi esterni di pertinenza della scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di di-
stanziamento fisico indicate nel presente Regolamento.
3.Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia rispettato
con attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro.

Art. 11 Regole di comportamento in aula 

1.All’interno delle aule didattiche sono individuate le aree didattiche entro cui sono posizionati
la cattedra, la lavagna, la LIM e gli altri strumenti didattici di uso comune, delimitata da una di-
stanza minima di 2 metri dalla parete di fondo ai primi banchi, e il corretto posizionamento dei
banchi è indicato da adesivi segnalatori sul pavimento in corrispondenza dei piedi del banco.
Sia l’insegnante disciplinare che l’eventuale insegnante di sostegno, di norma, svolgono la loro
lezione all’interno dell’area didattica.
2.Il registro elettronico deve essere aggiornato con particolare cura e tempestività, anche per
rispondere alle esigenze di tracciamento degli  spostamenti di alunni e docenti,  previsto dal
Rapporto ISS COVID-19 n. 58.
3.Gli alunni/bambini rimangono nell’aula assegnata per tutto il corso delle attività didattiche e
si spostano solo se accompagnati dai docenti o sotto sorveglianza dei collaboratori scolastici
per giustificati motivi, ne consegue che durante la permanenza all’interno dell’edificio, le uscite
dalle aule e gli spostamenti devono essere limitati alle attività programmate e ai casi di neces-
sità.



4.Gli alunni/bambini devono mantenere il banco e la sedia nella posizione indicata. 
5.Durante gli spostamenti, strettamente necessari sia in classe che fuori dall'aula secondo le
indicazioni del Comitato tecnico scientifico, è necessario l’utilizzo della mascherina.
6.Gli alunni e i docenti devono rispettare rigorosamente le misure di distanziamento previste
dalla normativa.
7.Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni delle stu-
dentesse e degli studenti, le studentesse e gli studenti le cui postazioni si trovano immediata-
mente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina.
8.Tutto  il  personale  scolastico  avrà  cura  di  non  mettere  a  contatto  i  propri  oggetti  o
cappotti/giacche con quelli degli altri.
9.I docenti e il personale ATA avranno cura di vigilare sul mantenimento della distanza sociale
tra i bambini e gli alunni e sul corretto uso della mascherina.
10.I docenti devono usare la mascherina fornita dall’Istituzione Scolastica con le modalità pre-
scritte dalle autorità sanitarie e seguire con attenzione il corretto utilizzo dei DPI.
11.I docenti della scuola dell’infanzia e i docenti specializzati per le attività di sostegno indos-
sano sempre la mascherina chirurgica e la visiera durante la giornata scolastica.
12.Durante le ore di IRC gli alunni che si avvalgono dell’insegnamento restano nella loro aula,
mentre quelli che non si avvalgono di tale insegnamento vengono accompagnati dal personale
scolastico o dal docente in una delle aule predisposte per svolgere l'ora alternativa all'insegna-
mento della religione cattolica, garantendo la stabilità del gruppo.   
13.Durante le lezioni devono essere effettuati con regolarità ricambi di aria (almeno 1 ogni ora)
e se le condizioni atmosferiche lo consentono le finestre devono essere mantenute sempre
aperte.
14.Il materiale didattico di ogni classe (compresi i giochi della scuola dell’infanzia) non posso-
no essere messi in comune e condivisi con altre classi.
15.Alle studentesse e agli  studenti  non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri,
quaderni, penne, matite, attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, dispositivi
elettronici, accessori di abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertan-
to è necessario che le studentesse e gli studenti valutino attentamente quali materiali didattici,
dispositivi elettronici e altri effetti personali portare giornalmente a scuola.
16.I giochi dell’infanzia devono essere sanificati ogni giorno, se usati.
17.Non è consentito portare giochi o altri oggetti personali da casa.
18.All’uscita degli alunni dalle aule, dai laboratori e dalla palestra, i collaboratori scolastici de-
vono sanificare banchi, tavoloni, cattedre, sedie e tutte le attrezzature utilizzate (vedasi Proto-
collo per la pulizia/Disinfezione/Sanificazione dei locali scolastici).
19.Gli alunni sono tenuti a lasciare tutti i locali sopracitati in ordine, per consentire ai collabora-
tori scolastici di svolgere in breve tempo il loro compito.
20.I docenti sono tenuti a sensibilizzare gli alunni ad una corretta igiene personale ed in parti-
colare delle mani, evidenziando la necessità di non toccarsi il volto, gli occhi e come compor-
tarsi in caso di starnuto o tosse. 
21.È necessario leggere attentamente e richiamare anche l’attenzione degli alunni sulla cartel-
lonistica disponibile.
                             

 Art. 12 Accesso e fruizione dei servizi igienici 

1.Chiunque acceda ai servizi igienici si dispone in una fila ordinata e distanziata, indossando
la mascherina e lavando le mani prima di entrare in bagno.
2.Ciascuna classe fruisce dei servizi igienici con una turnazione oraria stabilita, salvo le ne-
cessità. I docenti consentiranno l’uscita ad uno studente per necessità e avranno cura di atten-
zionare la durata della pausa. I collaboratori scolastici hanno cura di monitorare la situazione
per evitare abusi dei permessi e perdite di tempo strumentali.
3.Nei servizi igienici non è consentito sostare per nessun motivo. I Docenti preposti alla sorve-
glianza durante la pausa di socializzazione ed i Collaboratori scolastici durante l’orario delle



attività didattiche sono autorizzati ad entrare negli antibagni per invitare gli studenti ad allonta-
narsi rapidamente. 
4.Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima di
uscire, disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente con acqua e sapone.
5.Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il
problema ai collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente a risolverlo come
indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati nella premessa del presente
documento.

 Art. 13 Ricreazione

1.Ogni classe svolge la ricreazione esclusivamente negli orari stabiliti dagli organigrammi pre-
disposti dai Consigli di Classe e dai Consigli di Interclasse dei rispettivi plessi scolastici. Gli
alunni potranno spostarsi dal banco, solo indossando la mascherina e rispettando le misure di
distanziamento. 
2.I docenti garantiscono come di consueto la vigilanza.
3.I docenti, mediante turnazione tra classi, possono condurre negli spazi esterni del plesso gli
alunni durante la pausa ricreativa, avendo cura di rispettare le misure di distanziamento e ga-
rantendo la vigilanza.
4.La consumazione della merenda deve essere effettuata in classe, ciascuno al proprio banco.
5.Non è consentito agli studenti scambiarsi cibi e bevande.
6.E' opportuno l’uso di una bustina igienica dove riporre la mascherina, quando non ne è pre-
visto l’utilizzo.
7.Le mascherine monouso devono essere smaltite esclusivamente negli appositi contenitori.
8.Non è consentito introdurre cibo all’interno dell’istituzione scolastica durante le attività didat-
tiche. Gli alunni devono portarsi da casa merenda e bevande. I collaboratori  scolastici non
sono autorizzati a consegnare cibo tra le classi.

Art. 14 Palestra 

1.Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), deve essere ga-
rantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri.
2.Sono da evitare i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attivi-
tà fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico.
3.Qualora la classe utilizzi degli attrezzi, questi dovranno essere disinfettati dal personale pre-
posto prima del loro utilizzo da parte di un’altra classe.
4.Nel caso in cui le palestre dell’Istituto fossero concesse dall’Ente locale proprietario ad altre
società o associazioni, l’Ente locale deve prendere accordi con la società per garantirne la pu-
lizia approfondita e l’igienizzazione al termine delle attività stesse. Tale protocollo deve essere
reso noto all’Istituto.

 Art. 15 Precauzioni igieniche personali

1.A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche,
in particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con gel specifico del-
le mani, in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune.
2.La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi igienici sono
posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, inoltre negli
uffici di segreteria, nei principali locali ad uso comune e in prossimità degli ingressi e delle
uscite sono presenti distributori di gel igienizzante.
3.Ogni aula è dotata di gel igienizzante.



Art. 16 Vita scolastica Scuola dell’infanzia 

1.Il genitore o delegato, che accede eccezionalmente all’interno della scuola, deve indossare
la mascherina chirurgica ed è tenuto a compilare il registro posto all’ingresso. 
2.Le entrate e le uscite sono scaglionate per gruppo/sezione, con intervalli di tempo di circa
15’/20’. 
3.Coloro che arrivano in ritardo rispetto al proprio turno orario d’ingresso/uscita, devono aspet-
tare fuori dall’istituto fino al completamento dei turni successivi. 
4.All’ingresso e all’uscita deve essere mantenuta la distanza interpersonale di almeno un me-
tro tra i genitori mentre si attendere il proprio turno per prelevare il proprio figlio.
5.In ogni singolo plesso scolastico sono predisposti percorsi di entrata/uscita, utilizzando tutti
gli ingressi disponibili, incluse le porte di sicurezza, di cui le famiglie saranno messe a cono-
scenza e che andranno rigorosamente rispettati.  
6.Tutti i docenti devono indossare la mascherina chirurgica e  la visiera  protettiva.
7.Il materiale didattico di ogni sezione - giochi, libri, pennarelli e simili - non possono essere
messi in comune e condivisi con le altre sezioni. 
8.I giochi devono essere igienizzati con risciacquo dai collaboratori scolastici ogni giorno, se
utilizzati.
9.Non è consentito portare giochi personali da casa.
10.Non è consentito usare asciugamani personali nei bagni ma soltanto le salviette di carta
usa e getta. 
11.I docenti, salvo condizioni meteo avverse, favoriscono momenti di attività didattica all’aper-
to.
12.Ogni sezione deve rispettare gli orari stabiliti con disposizione interna per l’accesso ai ba-
gni e i bambini devono essere assistiti per un corretto lavaggio delle mani.
13.All’interno di ogni sezione deve essere effettuato, ogni ora, il ricambio dell’aria con l’apertu-
ra delle finestre esterne.
14.Le pause ricreative e la merenda devono essere svolte all’interno di ogni singola sezione.
15.Per agevolare l’inserimento dei  bambini  ad inizio  anno scolastico,  in  particolare  per  gli
eventuali alunni nuovi iscritti, sono predisposte fasce orarie specifiche per l’inserimento e il ge-
nitore è invitato a rispettarle rigorosamente. In questa fase il genitore accompagnatore può
trattenersi, indossando la mascherina, per il tempo ragionevole a favorire l’ambientamento del
bambino, mantenendo la distanza interpersonale di almeno un metro dal docente e dagli altri
bambini presenti.

Art. 17 Disposizioni finali

 Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte per arginare la diffusione del
COVID-19,  la  Dirigente  Scolastica  costituisce,  per  il  corrente  anno  scolastico,  la
commissione COVID-19, presieduta dalla stessa.

 La Dirigente Scolastica, sentito il RLS, il RSPP ed il Comitato per la sicurezza COVID,
in applicazione di nuove disposizioni normative in aggiornamento della situazione epi-
demiologica, si riserva di impartire nuove disposizioni sull’utilizzo dei dispositivi di pro-
tezione individuali (mascherina) durante tutte le attività scolastiche.

 Il medico competente collabora con la Dirigente Scolastica e con il Rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamen-
tazione legate al Covid-19.

GLOSSARIO

MMG MEDICO DI MEDICINA GENERALE
PLS PEDIATRA DI LIBERA SCELTA


